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Il rapporto della commissione d'inchiesta alla Sanità 

Ricette false, medicinali 
i, truffa di miliardi HH\ 

Oltre 1300 persone denunciate (medici, farmacisti, grossisti, laboratoristi), 176 arrestate 
In che modo le USL vengono raggirate - Dietro le quinte opera un'organizzazione criminale 

ROMA — Il fenomeno delle 
fustelle false, con le quali un 
certo numero di farmacisti 
truffa le USL chiedendo II 
rimborso di medicinali mal 
venduti, o quello delle ricette 
false, che è una truffa più so
fisticata perché si basa sull' 
accordo tra medico di fami
glia e farmacista, occupano 
da tempo le cronache «nere» 
del giornali: denunce, per
quisizioni, arresti. Qualche 
volta assieme al medico e al 
farmacista salta fuori qual
che nome grosso, un presi
dente di USL (quasi sempre 
democristiano, come è capi
tato ultimamente a Pescara), 
sintomo di una sconcertante 
degenerazione nella gestione 
pubblica che non ha rispar
miato neppure 1 servizi sani
tari, 

Tuttavia questi fenomeni 
ricorrenti sembravano anco
ra fatti Isolati, deprecati e 
denunciati dalle stesse orga
nizzazioni di categoria. Ora 
al scopre — invece — che die* 
tro LI paravento del rapporti 
di singoli medici e farmacisti 
con produttori farmaceutici 
e loro concessionari agisco
no vere e proprie organizza
zioni criminali; ci si accorge 
che 11 fenomeno delle fustelle 
false non è che la punta dell' 
Iceberg di una colossale truf

fa che è già costata alle USL, 
quindi allo Stato, decine di 
miliardi e produce danni alla 
salute del cittadini. 

Il rapporto presentato in 
questi giorni alla Sanità dal
la commissione d'Inchiesta 
Incaricata di venire a capo 
della intricata matassa con
tiene questi dati; 1331 perso
ne denunciate; di esse 176 so
no In stato di arresto. Inoltre 
sono state sequestrate mi
gliaia di ricette, fustelle se
gnaprezzo e medicinali per 
un valore complessivo di cir
ca 3 miliardi di lire. 

L'inchiesta, cominciata al
la fine del 1981, doveva ac
certare gli Illeciti In diversi 
settori dell'assistenza sani
taria: rapporti tra operatori 
sanitari e settori della pro
duzione e distribuzione del 
medicinali; rapporti con 1 la
boratori di analisi; rapporti 
con le cllniche private. Dopo 
un anno e mezzo di lavoro la 
commissione — presieduta 
dal prof. Giuseppe Potenza, 
presidente onorarlo del Con
siglio di Stato, e affiancata 
dal Nuclei antlsofisticazionl 
e sanità (NAS) — ha potuto 
presentare una radiografia 
abbastanza articolata della 
colossale truffa e proporre 
alcuni rimedi: maggiori con
trolli da parte delle USL e 

delle farmacie, introduzione 
del Servizio Informativo sa
nitario. 

Sotto accusa è, In primo 
luogo, 11 cosiddetto compa
raggio tra medici e farmaci
sti, Il rapporto spiega le di
verse combinazioni della 
truffa: 1) medico firma false 
prescrizioni Intestandole ad 
amici «fidati» oppure a suol 
pazienti ignari, quindi le ce
de ad un farmacista compla
cente che lo retribuisce con il 
15-20% del valore delie «fu
stelle* Inviate poi alla USL 
per il rimborso; certi farma
cisti Invece forniscono gra
tuitamente l'appartamento 
per lo studio del medico, si
tuato nello stesso palazzo In 
cui si trova la farmacia, così 
l'assistito dopo la visita 
scende in farmacia per l'ac
quisto dei medicinali. Spesso 
si tratta di una «superpre-
scrlzlone», quasi sempre di 
prodotti di alto costo; spesso 
11 farmacista chiede all'assi
stito di ripassare con la scu
sa che qualcuno del prodotti 
prescritti non è al momento 
disponibile. Poi l'assistito la
scia perdere e 11 farmacista 
chiede alla USL 11 rimborso 
anche del medicinali non 
venduti. In altri casi il far
macista applica gli aumenti 

CIP prima della loro entrata 
In vigore. 

Il rapporto trascura stra
namente uno del tre prota
gonisti della truffa: l produt
tori e grossisti di medicinali. 
Al contrario è proprio da lì 
che parte il «comparaggio». 
C'è una miriade di piccole In
dustrie farmaceutiche che 
«copiano» un prodotto, han
no costi ridotti perché non 
fanno ricerca e col risparmio 
largheggiano in percentuali 
a quel medici che prescrivo
no il loro medicinale. In que
ste modo si è creato un vero 
•fottomercato» dell'Industria 

rmaceutica con medicinali 
più delle volte privi della 

•sostanza madre», cioè sono 
acqua fresca. Da qui trova a-
lìmento 11 traffico delle fu
stelle false. 

L'uitimo clamoroso arre
sto è quello dell'industriale 
farmaceutieo siciliano Luigi 
Guelfi, 56 anni, fornitore di 
Maria Luigia Campanelli, la 
rappresentante di medicinali 
accusata di avere procurato 
e distribuito fustelle false a 
gran parte del 17 farmacisti 
incriminati in Puglia. Ora 1 
carabinieri del NAS cercano 
di scoprire dove si trova la 
fabbrica di fustelle false. 

Concetto Testai 

Savona: sarà ascoltato 
oggi il segretario 

provinciale del PSI 
Craxi in un comizio elettorale afferma: «Non c'era fretta» per 
operare gli arresti - Le gravi insinuazioni fatte da «Il Lavoro» 

SAVONA — Ormai sembra 
chiaro che non matureranno 
novità clamorose in queste 
ore dall'inchiesta aperta a 
Savona nei e jnfronti dell'ex 
presidente della giunta regio
nale ligure Alberto Teardo, 
candidato socialista alla Ca
mera, sua moglie e altre otto 
persone, quasi tutte espo
nenti del PSI savonese, ferì 
sono stati ascoltati altri due 
degli arrestati: si tratta del 
presidente delI'IACP savo
nese Marcello Borghi, incar
cerato sin dall'inizio con 
Teardo, e l'ex assessore all' 
urbanistica del Comune di 
Albisola Giuseppe Bolzoni. 

Il suo nome è anche stato 
messo in relazione con la so

cietà romana «Atei Interna
tional Trading Company^, 
che avrebbe celato sotto il 
commercio di false partite di 
ferro una sorta di riciclaggio 
di proventi illeciti lucrati da 
quella che i giudici hanno de
finito un'«as8ociazione per 
delinquere di tipo mafioso». 

Gli avvocati difensori dì 
Borghi, Salvarezza e Gìorda-
nengo, hanno affermato che 
il toro assistito è in carcere 
per una Bene di equivoci che 
saranno presto chiariti. Il 
presidente delI'IACP savo
nese, come tutti gli arrestati 
già interrogati, avrebbe nega
to ogni addebito. Riemerge 
un atteggiamento dei difen
sori secondo cui, anche se 

Le disposizioni per il voto 
dei militari in servizio 

ROMA—Il ministero ha disposto che i militari possono vota» per 
le elezioni politiche in qualsiasi seggio elettorale del Comune ove 
prestano servizio; per le amministrative: in qualsiasi seggio del 
Comune ove si trovano in Bervizio se sono iscrìtti nelle liste eletto
rali di un Comune della Regione o della Provincia, quando si tratti 
di elezioni provinciali e regionali. Ai militari iscritti nelle liste 
elettorali dei Comuni interessati alle votazioni e in servizio in altri 
Comuni saranno concessi due giorni di permesso più il viaggio. 

La protesta dei familiari delle vittime dopo la richiesta di assoluzione per Tuti, Franci e Malentacchi 

Italicus, nove anni di inutili? 
Il Pubblico ministero era convinto da mesi che le prove contro gli imputati fossero insufficienti, ma allora perché non si è proce
duto ad effettuare nuovi accertamenti? - Il procuratore capo Marino intanto ottiene che sia rinviato «sine die» il suo trasferimento 

Delle nottre «dazione 
BOLOGNA — Le richieste del PM Riccardo 
Rossi al processo per la strage dell'Italicus 
sono, secondo l'Unione del familiari delle vit
time per stragi, un altro messaggio di Impu
niti lanciato ai terrorismo nero ed a tutti 1 
•uol protettori. Anche se si deve rispettare 
l'autonomia del magistrato che ha preso que
sta decisione In modo certamente sofferto e 
popolato da dubbi — al termine della requisì-
(orla ha testualmente affermato: «Queste ri
chieste non mi soddisfano come cittadino» — 
è necessario rilevare che Riccardo Rossi ave
va espresso molti mesi orsono 11 proposito di 
assolvere Tuti, Franci e Malentacchi, 

Niente da dire dunque nel merito delle 
convinzioni o del dubbi che li PM si è fatto: su 

Juestl al pronunceranno 1 giurati popolari. 
luttosto sul metodo usato da Riccardo Ros

ai sorgono perplessità: è parso Infatti a chi ha 
seguito 1 due giorni della requisitoria e prece

dentemente le 200 udienze del processo che, a 
mano a mano che gli avvocati di parte civile 
presentavano argomenti logici e prove, il PM 
avesse già un'altra convinzione contrastante 
con quella espressa dal PM Luigi Persico, ti
tolare dell'Inchiesta nel primo periodo di u-
dlenze. Fu Infatti Persico ad iniziare In veste 
di pubblica accusa il processo per la strage 
del 4 agosto 1974 ed è ancora da chiarire con 

auale criterio 11 capo della Procura, dottor 
ruido Marino (uno del magistrati trasferiti 

dal CSM), lo abbia sostituito con il più giova
ne dei PM, Riccardo Rossi, appunto. 

Persico accusava, metteva in difficoltà gli 
uomini del servizi segreti, i reticenti, ì falsi. 

Quando è maturata la convinzione che i tre 
Imputati andassero assolti anche se per in
sufficienza di prove? La convinzione di Ric
cardo Rossi, come detto, era nota da tempo, 
ma si è andati avanti ugualmente e per quin
dici mesi. Se si è convinti che le responsabili

tà della strage vadano ricercate altrove è le
gittimo chiedersi perché questo non è stato 
fatto. Cosa hanno fatto gli uffici giudiziari 
bolognesi da nove anni per trovare per lo me
no pezzi di verità? Cosa è stato disposto? C'è 
un'inchiesta denominata Italicus-bis in cui 
compaiono due superlatitanti (Stefano Delle 
Chlaie ed Augusto Cauchl), generali e colon
nelli dei servizi segreti. Ma è fermo da tempo 
ed è passata di mano. 

Da queste constatazioni nasce la protesta 
dell'Unione del familiari delle vittime: «Nella 
lunga storia di impunità del terrorismo nero, 
già decretata da altri tribunali, degli omissis 
posti da tutti I governi succedutisi alla man
cata collaborazione del servizi di sicurezza, si 
riconfermano anche In questa circostanza 
tutti 1 risultati negativi, costituendo con la 
richiesta del PM un precedente unico in pro
cessi per stragi». 

E non si è ancora spenta l'insoddisfatta eco 

per 11 discorso di Rossi che giunge un'altra 
notizia preoccupante. Il tribunale ammini
strativo regionale per l'Emilia Romagna ha 
rinviato «sine die» la trattazione del ricorso 
(respinto la prima volta) presentato dal pro
curatore capo. Guido Marino, contro il prov
vedimento di trasferimento deciso nef suoi 
confronti dal CSM nel settembre dell'62. In 
sua sostituzione lo stesso CSM designò Pier 
Luigi Vigna. Ora il rinvio del TAR prolunga 
in maniera Indeterminata ogni decisione. 

L'associazione tra 1 familiari delle vittime 
della strage alla stazione di Bologna rileva 
che con ciò non si è tenuta In alcun conto 
l'esigenza di non prolungare ulteriormente 
situazioni di Indecisione che servono solo ad 
allontanare l'accertamento della verità e a 
ostacolare coloro che lavorano in questa di
rezione. 

Andrea Guarmandi 

Tra comunisti, socialisti e socialisti unitari 

San Marino, accordo 
fatto per il governo 

SAN MARINO - La Repub-
Mica di San Marino sarà gover
nata per altri cinque anni da 
una coalizione di partiti di sini
stra. Le recenti elezioni per il 
rinnovo del Consiglio Grande 
hanno assegnato a comunisti, 
socialisti e socialisti unitari una 
maggioranza di 32 seggi su 60. 
Dopo un confronto politico. 
programmatico, i tre partiti 
hanno raggiunto un accordo 
che consentirà la formazione di 
un governo di coalizione per l' 
intera legislatura. All'opposi
zione resteranno la Democrazia 
cristiana che ha conquistato 26 
seggi, I repubblicani e ì social
democratici che dispongono di 
un seggio ciascuno. 

Dei Bette dicasteri governati
vi l'accordo stabilisce che quat
tro siano attribuiti ad esponen
ti del PC, tre ai socialisti unita
ri e tre ai socialisti. Ai comuni
sti epetterà di reggere la segre
terìa di stato per gli affari in

terni, l'industria e l'artigianato, 
la pubblica istruzione e le co
municazioni. Ai socialisti uni
tari andranno la sicurezza so
ciale e sanità, le finanze, il com
mercio turismo sport e agricol
tura. Ai socialisti infine gli affa
ri esteri, il territorio e l'ambien
te e il lavora. 1 tre partiti di 
governo non hanno ancora in
dicato i nomi dei prossimi mi
nistri. Lo faranno nei prossimi 
§ torni: il giuramento nelle mani 

ei capi di Stato (a San Marino 
come e noto sono due) sancirà a 
questo punto la nascita del 
nuovo gabinetto. 

Comunisti, socialisti unitari 
e socialisti hanno intanto ini
ziato la consultazione con le or
ganizzazioni economiche e so
ciali per definire compiuta
mente il programma. I quattro 
fiunti fondamentali in cui si ar-
icola riguardano le istituzioni 

e la società, la polìtica economi
ca, la politica sociale e cultura
le, la politica estera. 

La Regione presenterà ricorso 

Bocciata dal governo 
legge toscana anti-P2 

FIRENZE — Il governo ha 
bocciato la legge regionale to
scana contro le associazioni se
grete, meglio nota come ilegge 
anti-P2i, approvata dalla mag
gioranza del consiglio regiona
le, coi voti di PCI, PdUP, DC, 
PSI. Viene annullato, così, il 
primo tentativo in Italia di da
re attuazione alla legge nazio
nale che il Parlamento approvò 
all'indomani della scoperta del
la loggia segreta di Licio Gelli. 

La legge prevede meccanismi 
di «trasparenza! per i funziona
ri regionali e per gli stessi am
ministratori, stabilendo anche 
che ciascun consigliere regiona
le presenti una dichiarazione 
pubblica riguardante tutte le 
associazioni di appartenenza, 
nessuna esclusa. L amministra
zione regionale, inoltre, si riser
va di interrompere ogni rap
porto con le ditte appaltatici e 
le società nel cui consiglio di 
amministrazione figurino per

sonaggi implicati in associazio
ni segrete. Tutte norme desti
nate a rendere più limpida 1' 
amministrazione pubblica. 

Il consiglio regionale toscano 
presenterà «ricorso, ed i suoi 
uffici legali stanno mettendo a 
punto le controdeduzioni. 

«Nel caso il ricorso venisse 
respinto — dicono in Regione 
— siamo intenzionati ad arri
vare fino alla Corte costituzio
nale». Le obiezioni del governo 
alla legge si appuntano in parti
colare sulle norme che riguar
dano le dichiarazioni dei consi
glieri che lederebbero la «liber
ta di associazione». «Una osser
vazione senza fondamento — 
commenta Gianfranco Bartoh-
ni, presidente della giunta re
gionale — tanto è vero che la 
formula usata lasciava al singo
lo consigliere anche la libertà di 
non fare dichiarazioni di ap
partenenza ad associazioni, 
chiarendone poi al consiglio ì 
motivi». 

Un appello ai partiti 

I cattolici: più vincoli 
sui commerci di armi 

ROMA — Un appello per una 
regolamentazione della produ
zione e del commercio delle ar
mi è stato rivolto, alla vigilia 
delle elezioni, ai candidati di 
tutti i partiti dalla Chantas Ita
liana e dai movimenti cristiani 
fra cui l'Azione Cattolica, le A-
CLI, AGESCI Mani Tese, 
Commissione Crii, Pax Christi, 
Centro Interconfessionale per 
la pace, M1R, FOCSIV, Giusti
zia e Pace, CL. 

«Noi crediamo — afferma il 
documento — di avere diritto a 
conoscere tutto sul commercio 
delle armi e sui destinatari di 
tali esportazioni. Voghamo che 
tale commercio sia sottoposto 
ad una sene di rigorose limita
zioni e vincoli di legge, che ab
biano a scoraggiarlo e farci 
camminare in modo coraggioso 
e leale verso quegli ideali di di
sarmo e di pace che in sede na
zionale e internazionale vengo

no proclamati». 
Nel documento si chiede l'a

bolizione del segreto militare 
sulle armi e la pubblicizzazione 
dei dati sul loro commercio, il 
divieto dell'esportazione di ar
mi in quei Paesi in cui c'è un 
conflitto in corso. I movimenti 
fanno «una sincera autocritica 
per un troppo lungo silenzio 
che può essere considerato per
fino come complicità in quelle 
situazioni in cui i cristiani ave
vano una diretta responsabilità 
politica, economica e finanzia
ria a tutti i livelli.. 

Non si parte per questa lotta 
da zero perché a livello parla
mentare sono state presentate 
varie proposte dì legge da parte 
di parlamentari comunisti, so
cialisti e della Sinistra Indipen
dente. E da parte delle AGLI, 
su questo problema nel giugno 
del 1982 era stata promossa 
una petizione popolare desti
nata al Parlamento. 

fossero confermati episodi il
legali, il loro assistito ne sa
rebbe comunque estraneo. • 
Un po' come se ognuno degli 
arrestati tendesse a «scarica
re» gli altri. Nemmeno dall' 
interrogatorio del Bolzoni è 
venuto maggior lume sui fatti 
concreti al centro dell'inizia
tiva dei magistrati. 

Anche nel suo caso si parla 
di rapporti con Lorenzo Tor-
tarolo, ma non è chiaro a qua
le periodo risalgano. Il difen
sore dell'assessore socialista 
di Albisola ha annunciato 
che presenterà tre istanze a 
favore del suo assistito: al tri
bunale della libertà, per scar
cerazione per mancanza di 
indizi, o per la libertà provvi
soria. Oggi intanto è attesa la 
sentenza del tribunale della 
libertà sulla scarcerazione 
degli altri arrestati, per i qua
li già era stata Coltrata la do
manda. Sempre oggi è previ
sto l'interrogatorio del segre
tario provinciale savonese 
del PSI Roberto Borderò, ar
restato con Bolzoni domeni
ca scorsa. 

Se il riserbo dei due magi
strati che conducono l'in
chiesta, i giudici Granerò e 
Del Gaudio, rimane impene
trabile. si infittiscono le voci 
e le illazioni, e prosegue an
che la polemica politica at
torno alla clamorosa iniziati
va giudiziaria. Ieri sera il se
gretario del PSI Craxi ha 
chiuso a Genova la campagna 
elettorale del suo partito e 
non ha trascurato un accenno 
all'arresto di Teardo e degli 
altri dirigenti e amministra
tori locali del PSI. Per Craxi 
l'iniziativa della magistratu
ra a pochi giorni dal voto 
«non può essere considerata 
una coincidenza'. Secondo il 
segretario del PSI «non c'era 
fretta* di procedere a questa 
operazione e i giudici sapeva
no bene che le loro decisioni 
avrebbero fornito armi a 
'tutti i nemici del PSI nella 
campagna elettorale: Craxi 
ha anche aggiunto che i socia
listi 'dovranno occuparsi 
ancora di -questo caso»; «io 

— ha detto — risponderd'del 
partito, gli amministratori 
inquisiti risponderanno del 
loro operato, ma anche i ma
gistrati dovranno rispondere 
delle loro iniziative». 

A livello locale voci e illa
zioni si intrecciano ad un li
vello di allarmante ambigui
tà. Ieri il quotidiano genove
se «Il Lavoro» pubblicava in 
evidenza la «notizia* secondo 
cui uno dei magistrati inqui
renti, prima degli arresti, a* 
vrebbe aquistato un lussuoso 
appartamento da un perso
naggio — non meglio definito 
— appartenente ad un parti
to — anche questo non me
glio definito — tradizional
mente tostile a Teardo*. E 
nella serata giungeva una 
presa di posizione della fede
razione savonese del PSI che 
chiedeva «chiarezza» su que
sto, peraltro supposto, episo
dio che «getterebbe un'om
bra lunga e sinistra sulla vi
cenda giudiziaria che ha 
coinvolto i nostri compagni». 
Ed è ancora «Il Lavoro» a sol
lecitare gli inquirenti chie
dendosi com'è possibile che 
nell'vaffaire» non siano coin
volti esponenti di «altri par-
riti-. Finora comunque ì ma
gistrati hanno continuato a 
smentire le voci di imminenti 
nuovi mandati dì cattura. In
tanto a Savona, come era sta
to preannunciato, il gruppo 
più fedele a Teardo ha diffu
so un periodico che invita a-
pertamente a votare per l'ex 

Rresidente ligure incarcerato. 
lon sembra però che questo 

sia l'orientamento prevalente 
nel PSI ligure e forse anche 
in quello savonese. 

8.1 . 

Sospeso «a divinis» sacerdote 
candidato nel PSDI in Calabria 

VIBO VALENTIA — Il sacerdote salesiano Domenico Baldo, 
di 26 anni, di Paravati di Mileto (un paese del Vibonese), 
candidato, nelle elezioni amministrative, nella lista del PSDI, 
è stato sospeso da ogni attività religiosa dal vescovo di Mile
to, monsignor Domenico Tarcisio Cortese. Monsignor Corte
se ha dato comunicazione del provvedimento, con una lettera 
pastorale Inviata a tutti 1 parroci della diocesi. «La sospensio
ne — ha scritto monsignor Cortese — sarà valida fino a quan
do le autorità competenti non chiariranno la posizione irre
golare». 

Senza stipendio i commissari 
dei concorsi per maestri 

ROMA — Sono senza stipendio da settimane 1 commissari 
del concorsi magistrali per le elementari e la materna, della 
Calabria e della Basilicata. Il ritardo nel pagamento dei com
missari (hanno ricevuto solo alcuni anticipi) ha provocato 
una serie di scioperi In tutte le sedi di concorso delle due 
regioni. Anche in Sicilia, 1 ritardi del ministero della Pubblica 
istruzione hanno provocato proteste e agitazioni. 

Terroristi rivendicano omicidio 
di un pentito deli'«Anonima» 

NUORO — É attendibile per gli Inquirenti la rivendicazione 
di un omicidio avvenuto a Mamolada 11 15 giugno scorso e 
fatta dal Movimento Armato Sardo. La rivendicazione è stata 
effettuata con una lettera Inviata alla redazione nuorese de 
•La Nuova Sardegna». La lettera risulta spedita da Orgosolo il 
17 giugno, due giorni dopo la feroce uccisione di Claudio 
Balla 22 anni, fratello di un «pentito» In una Inchiesta giudi
ziaria sul sequestri di persona nell'isola. Claudio Balia venne 
ucciso da due killers pòco prima della mezzanotte di mercole
dì 15 giugno nel bar del fratello Alberto, coinvolto nell'Anoni
ma per 1 rapimenti di Francesco Devoto e Attillo Mazzetta. 

«I sondaggi non sono inattendibili 
sono più difficili (in Italia)» 

MILANO — Riceviamo e pubblichiamo questa precisazione: 
•Come talvolta accade in occasione di Interviste telefoniche, 
quanto mi viene attribuito nell'articolo di Mario Passi di ve
nerdì 24 giugno, sul sondaggi elettorali, non corrispondo e-
sattamente a quanto ho sostenuto e, con la complicità deter
minante del titolista, travisa le mie effettive opinioni. Non ho 
Infatti affermato che "la tecnica dei sondaggi non funziona 
molto". Ho detto Invece che "nella situazione Italiana" {ca
ratterizzata da un gran numera di partiti, da alte quote di 
incerti e non risposte, ecc.) fare sondaggi seri è "più difficile" 
che In altri paesi: richiede l'estrazione di campioni particolar
mente ampi e l'Impiego di metodologie di analisi particolar
mente raffinate. Con queste condizioni I sondaggi possono 
"funzionare" e, In molti casi, hanno "funzionato" benissimo. 
Non ritengo pertanto che — come dice il titolo dell'articolo — 
1 sondaggi In genere siano Inattendibili: al contrarlo penso 
che 1 sondaggi "se realizzati con serità e rigore", possano 
essere strumenti affidabili e di grande utilità. Non sono dun
que d'accordo che "sia meglio affidarsi alla politica più che 
alla statistica": la statistica, se Impiegata correttamente, può 
essere anzi straordinariamente importante per cogliere e 
spiegare fenomeni e situazioni che sfuggono talvolta alle tra
dizionali "antenne" della politica. Con 1 migliori saluti». 

RENATO MANNHEIMER 

II manifesto era di D'Arezzo 
non del senatore Patriarca 

ROMA — Per un Increscioso errore di trasmissione, in un 
articolo apparso Ieri a proposito di un documento di protesta 
del magistrati salernitani contro alcuni manifesti fatti affig
gere dal senatori D'Arezzo e Quaranta, il nome di Bernardo 
D'Arezzo è risultato sostituito iz quello del senatore France
sco Patriarca. Ce ne scusiamo con gli Interessati e con 1 letto
ri. 

f INAUSTA AL 
PREMIO STREGA 

1983 
Davide Lajolo 

IL MERLO DI CAMPAGNA 
E IL MERLO DI CITTA! 

pagg 192. lire 11 000 
La campagna del Monferrato, 

leLanghe, la Milano del 
dopoguerra e della 

contestazione. 
« I due mondi dell'autore di 
\ 'Veder l'erba dalla parte 
^ delle radici" e di 

' -."Ventiquattro 
' N anni". 

•RIZZOLI! 


